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''^"~\ l.V (i f.L'attìvità di compagnie Una delle prima compagnie circensf -^%0 S.  l

^S WA^Gpoco conosciute persino ad aver operato in Italia netta prima "'-nagii storici più puntigiiosj I.ULJ ,a^T'WSHtì ^^ '-i. .i!.'
emerge dallo studio di metà del 1800 è La Compagnia Eque- '-''^IBfflB
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documenti conserva- stre Atletica Mimica di Giovanni Ber-  w:fsHW^^n

^ 3-U-<;N*»WMX,^^

tì. spesso in originate, ; / ^ÌÌSSSÌS^;^-èrSn[^^rE<-EEa^ ^a?° (!^a^^ers^nc^n^sce=ias^ai j J ^^^S^^y^^^^s^^'^'.^
tìvo di Documentazione poco. Lo stesso Cervellati1 La cita i '"^.s^y.
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delle Arti Clrcensi. In ...a^^appena assieme a Guerra, Fitippuz- ^ -..s^-.<5Eri
questo caso si tratta dei WfU
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Bernabb, una famiglia zi e i Chiarini [che però non dispo- ^~»^'l
f
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<CTMW .f*^" *
.T^u^'

.*"..-<.*-^-w'. -^a^ .i
.***.& l'!ed un'impresa con una nevano di cavalli, almeno allora] I*UU't «mai
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struttura tipica delia ^ ^".^ -^E^&i ;; '..i*^~

e non entra in nessun particolare ^.\^ s Ì- N
prima metà deU'Ottocen- tW«Mtt\ 'ABUt
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io. la cui evoluzione si può che possa almeno dare una idea
"nwmmw.

desumere dalla compa- di quanto importante potesse es- ^.-^~'.:v.
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raziona di due stampe ^ 4. ..nF/ ;' ..!.':<s ' ^ .' K;n -^.^v

hfente a penods diversi. sere il suo complesso circense. <f. ^^'.hM^f^^'9.t\r
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Anche presso il Centro di docu- ;^^g ^^^i^-is
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n queste pagine le immagini sono custodite alcune cartoline
»n~vf- 1. ^?"<

daLL'Archivio Cedac
pubblicitarie del Grand cirque zoologique de varieté Ber-
nabo diretto da Antonio Bernabò originario di Cavìgnaga dì Bedonia, in cui ap-

;2paiono scimmie travestite ma anche cammelli e orsi. Inoltre GiancarLo Pretini
ha pubblicato una Locandina del C/rc Zoologie di A. Bernabo in Romania nel
1913. Supponiamo si tratti della stessa famiglia, anche se cartoline e manife-

sto sono riferibili alla prima metà del 1900 e se talvolta il cognome non ha
La vocale finale accentata, ma non siamo in possesso di altri dati che ci

possano permettere di affermarlo con certezza.
Per quanto conceme Giovanni Bemabò è però possibile fare un ap-

-^, . ~>.^

LA profondimento del toro repertorio poiché al CEDAC sono custoditi

J.... due manifesti. Un originate di grandi dimensioni (misura cm 60,5
^ x 42,5] non datato ma a nostro avviso riferibile attorno al 1835 e La-r^v^ -F^TT T^TL "l ^ rf-h

copia di un manifesto del 1842 custodito presso l'archivio del Mini-
stero degli affari interni. La comparazione dei due manifesti, consi-Arf^J v LJ J.J- ^r

derando lo sviluppo artistico detta compagnia netl'arco di pochi anni
di Antonio Giarola

ci permette una valutazione complessiva.
All'origine, datt'analisi del primo manifesto intitolato Gran Circo di Ca-

^» valli notiamo che si tratta, per l'epoca, di una piccoto-media compagnia conf

una decina di equini, composta, come avviene ancora oggi in motti circhi fa-
migtiari, da figli e generi del titolare e probabilmente, in questo caso, con un
artista ospite, forse straniero, poiché annunciato come Sig. ViLliam "L'Ame-
ricano, VoLteggiatore" che "si distinguerà con salti di VoLteggio, saltando le
barriere col suo Cavallo a piena Corsa" per poi terminare con "La gran Posta
Reale eseguita [...] sopra a quattro CavaLLi a dorso nudo". In sostanza si tratta
di un programma sviluppato in sette quadri, per lo più equestri, a partire da
Maddalena Bernabò, La più piccola, che "sorprenderà il rispettabite pubblico con una franchezza eccedente La sua tenera età"; poi Agostina Bemabò che
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"dopo diversi passi di carattere, eseguirà le posi-
>' **. ih 4ka A +"*»'» ffrt ,fHH^t n'Jì ^-ctffr ti j^ri* A AAWf »W tf ^ '/ fu- .hi ,M'(?B|*tta»?.

zioni Accademiche detta Ciarpa"; poi it "Ballerino K l f'..ff-lf
<. *'.I

di forza" ValLini che "eseguirà diversi difficili eser- D»

cizj con due cerchi, terminando a saltar diversi ori- GRAN CIBC
fiami a piena corsa"; delta famiglia vi è poi Luigia DI CAVALLIBemabò "Ballerina di grazia, unica nel suo genere
di travagliare sul CavaLLo a dorso nudo (che] ese- Pci' il giw'w S Q^Gl

NEIguirà sorprendenti esercizj. Dal punto di vista pu-
ramente acrobatico non sappiamo chi sia "L'uomo

p=?^=^=a^ft

tartaruga".
Io invita alla "sua prima su-or'ttiuam HappwscnlR^unc, couSe poi confrontiamo questo repertorio con quetto stsU'nte coau1 si.'giie

l, MaddiiìenK Uertìdtò, dcU' elà d' (tunE ?, sorprwdc-'1 i:l ";"~dell'attro manifesto citato, dove la compagnia di tfibite Pubblico con nnu fì'ftncti<?2Ka dt'ocdenielti tìui

Giovanni Bemabò esegue nel Teatro S. Ferdinan- Ma<ia;nigeli& AgosUna Be al)à, dojw rfitC-rsihft.

ra£t'ere,eseg;mràfoposiziom Aociidemiehe ds i C
do a Chieti "Esercizi di equitazione al Gran Circo S. Valimi Sperino aifaì-aaeaefiai"ik'l-n°:-tlmft;1i

dee efc*i;hì) tórmitsiando a aatta? <i
Olimpico" per un periodo di oltre un mese [da di- 4. LÀ CATALL

ammaeatifita, dn'cembre del 18^1 sino att'8 febbraio del 1842], no- UAM-CEt^ r
'.; Ma, i ;i mi c c Hitiamo che L'impostazione grafica del manifesto è St.

tipicamente teatrale con ['elenco delta compagnia
e una descrizione generica detto spettacolo che
si avvale del supporto della banda filarmonica di
Chieti e di una "ÌLluminazione a giorno del Teatro".
Annuncia infatti che verranno eseguiti una "varietà
di esercizi [..Jtanto con setta quanto a dorso nudo
da esperti cavallerizzi d'ambo i sessi; diversi e ben
ammaestrati cavalli in un modo del. tutto nuovo; ed

un vago e ricco abbigliamento formeranno L'ogget-

to principale del nobile accademico ihtrattenimen- g^ora non in età da matrimonio], Carolina TaioLÌ e
to". Inoltre che "i svariati spettacoli tanto equestri ^ votteggiatrice Erminia Verdini.
che acrobatici, mimici, ed atletici, saranno atti a ^ cast è ora meglio articolato e permette uno
rendere il divertimento brillante e nuovo". spettacolo di buon Livello, variegato nelle diverse
E' curioso notare come La compagnia sia più nu- discipline, anche se prevalentemente equestri. Di
merosa pur conservando gli stessi elementi di q^a compagnia, ulteriore elemento di cono-
base. Vi ritroviamo infatti L'americano ViLUam che scenza, è un altro manifesto pubblicato da Pretini 3

qui ha |l nome di WiLLiam Giovanni, votteggiatore, nel quale risulta che il circo Bemabo fosse stato
che evidentemente nel frattempo si è sposato con evitato alta " Proclamation de la Costitution de la
Annetta, grottesca di nuovo genere; Vallini Anto- Qrece, le 3 septembre 18^3". poi più nulla.
nio, grottesco e ValLini Luigia, ginnastica a dorso

nudo che evidentemente è La stessa Luigia Ber- ^Q{Q:
nabò del manifesto precedente. Quali nuovi artisti 1. Cerveltati A., Storia del. circo italiano. Questa
vi troviamo poi Leoni Gallo, comico sposato con sera grande spettacolo, Edizioni Avanti!, Milano,
Agostina Bemabò, ballerina di grazia; inoltre Mat- 'j 9^1 paq 54
tei Giovanni, ballerino di grazia e Bertè Luigi, ca- 2 p^tinj G.. li circo di carta. Trapezio Libri. Udine.
ratterista buffo. Le altre artista sono Le batterine di ^ 933 -| g^
grazia Maddalena e Rosa Bemabò (evidentemente 3 pr-etini G.., op. cit., paq. 187
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